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Dt coCOMUNE NDOFURI

CITTA' METROPOLITANA DI REGG O DI CALABRIA

DELIBERAZIONE DELLA GIUN]'A COMUNALE

Deliberazione N. 122 del 13. 12.2017

OGGETTO: APPROVAZIONE REGoLAMENTo DIII- SISTEMA DI Mrsunezroi.Tr e
VAI-UTAZIONE DELII\ PERFORMANCE

L'anno DUEMILA-DICIASSETTE, qìresto giorno TREDTCI det mese di DICEMBRE, alte ore

13.00 convocata con le prescdtte nrodalità e nella sala delle adtmanze presso la delegazione Matina, si è

dunita la Giunta Comunale. All'aooello nominale dsulta:

Ptesenti 5, Assenti 0.

Partecipa il Segtetario Comunale dott.ssa Manuela Falduto

Essendo legale ìi numero degli intervenuti, il Presidente Ar..v. Salvatore Maftici, nella sua qualità di

SINDACO, dlchiara aperta la seduta e pone in discussior,e la pratica di cui al,oggetto, iscrina

all'Ordine del Gìorno.

ACQUISITo, ai firlì del controlio di tegolarità amminisúariva e contabiÌe, di cui all,ait. 147 bis Tuel,
come integrato dal D.L. 174/ 12, corv. h lege 213/12, tl patere favorevole di regoladtz recnica, rcso
dal Responsabile dell'Uf6cio cohpeteflre, attestante la regolarita e la cocettezza d,eJl,zàote
amhìrústrativa", come îiportato in calce alla presente delibetazione;

ognome e Nome C,[rica Pres, Assen.

1, Sahatan Mlià X
?. G; lia Naino Vire Sindato

1. CiureP? BaÍ?îa X
4. Rocîo Emidio

,. Ci&reppe Foti X



LA GIUNTA COMTINALE

PREMESSO che:
l'att. 7 del D. Lgs. 18 agosto 2000, t.267 " Testo Unico delle Leggi sulì,Ordinamento degli Enti

l-ocali " stabilisce che, nel rispetto dei ptincìpi fissati dalla legge e dallo statuto, il Comure e la provincia
adottjno tegolarnenti nelle hatefie di proptia competenza, in particolate pet I'otg^î1zz^zj,oíe ed, tl
funzionamcnto delle isútuzioni e degli otganismi di pattecipazione, per il fùnzionamento degli orgni e
degLi uffici e pet I'esercizio delle fuuioni;

l'art.42, comma 2,Iettera a), del citato D. lgs. n. 267,/2000 atttibuisce al Consigùo Ia competeoza per
Ia defnizione dei cdtei gererali io materia di ordinamento degJi uffici e dei sewizi;
- I'art.48, comma 3, del medesimo D. Lgs n.267/2000 dcmanda. alla coînpeterza della Giunta
l'adoziooe dei tegolamenti sullordinaheoto degli ufEci e dej seÍ\.izi, nel tispetto dei criteri generali
stabi.liti dal Consiglìo;
- I'att. 89 del medesimo D. Lgs. n. 267 /2000 ù, comma 1, precisa che gli enti locali disciplinano, con
propri regolamenti, in conformità allo staturo, I'ordinamento generale degli uffici e dei servizi, in base a
criteri di autonomia, funzionalità ed economicità di gestione e secondo principi di professionalità e
responsabilità, individuando altesì le materie nelÌe quali si esercita la potestà regolamenrare;

ai sensi dell'at. 2, conlma 1, del D. Lgs. 30 marzo 2001, n. 165 " Norme generali sull'ordinameÍto del
lavoto alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche ". le amrninistrazioru pubbJiche definiscono,
secordo princìpi generalì fusati da disposizioni di legge, Ie linee fondamentali di orgarizzazione degJt
utÍcl;
\,'ISTO iI D. I-gs.27 oftobre 2009, n. 150 " Attuazione della legge 4 marzo 2009, n. 15, in materia di
ottjnjzzazione della produttività del lavoro pubbùco e di efEcienza e traspafenza delle pubbliche
aÍìminìsúaziofle ", ìl quale, atl'art. 7, comtr:a 2, reca disposizioni volte ad assicurare una " migliore
orgaoszzazrore dellavoto, il rispetto degli ambiti tiservati rispettivamente alla legge e alla contîafta;lone
collettiva, elevati standard qualitativi ed economici delle funzioni e dei servii, l,incentìvazione della
qualita della prestazione lavorativa, la selettività e la concorsualità rìelle progressioni di cariera, f
úconoscimento di meriti e demeriti, la selettività e ia valodzzazione delle capacità e dei risultati ai fini
degii incadchi ditigeoziali, il mffozamento dell'autonomia, dei poteri e della responsabilità delJa
ditigenza, I'incremento dell'ef6cienza del lavoto pubblico ed il contfasto alla scatsa produttività e
all'assenteismo, ronché la trasparenza dell'operato delle amministrazioni pubbliche anche a garanzia
della legalità ";
DATO ATTO che il Decreto Leg1slztlo 75/2017 ha apportto signiFcative modifiche al D. Lgs.
'150/2009 ti relazione alla gestione della perfoÍnffice e conseguenternente l,art. 18, Disposiziooi
transitorie e finali, stabiLisce che 91ì enti locali adeguano i propri ordinamenti secondo quanto previsto
dagli articoli 1ó e 31 dei decteto legisìativo n. 150 deÌ2009, come modifrcati, ento sei mesi dall'entlatx
in vigore dello stesso decreto 75/2017, ossia enro il22 dicembre 2017 .

LISTI alttesì, del medesimo D. Lgs. n. 150/2009, gli artt. 1ó e 31, che indir'iduario Ie notme det
decteto stesso alle quali gli enti locali adeguano il proprio ordinamento e precisarnentc :

Art. 3. Pdncipi generali;
Àtt. 4. Ciclo di gestìone della pertormance,
Arl 5. Obiettivi e indicatotit
Ait. 7. Sistema di misutazioÍe e valìrtzzione della peifolanance;
Art. 9. Ambiti di misutazione e valutaziofle della oerfotmance iodividuale:
A rr. | 5. Responsabiliì dell'orgaoo di indirizzo póLrico-amminbtradvo:
Art. 17. Oggetto e finalità;
Aft. 18. Cdteri e modaLtà pet 1z 'nloÀzzaìrcae del medto ed inccntivaziofe della perfoffnance;
AÍ. 19. Crite'i per la differenziazione delle valurazroru:
Art. 23. Ptogressioni economich€;
Art. 24. Progressioni di cartiera;
Art. 25. Attribìrziofle di incarichi e tesponsabilità;
-{rt. 26. Accesso a percotsi di alta formazione e di ctescita prof:ssiooale;
-{rt. 27. Premio di effrcienza;
YISTO il vigente regolamento sull'ordinamento degli uffici e dei servizi;



Yf srA la delibera n. 121/2010 della commssione per ra Varutazione ra Trasparenza e I'Inregrirà delle
ahmìnisuaziorìi pubbliche, in data 9 dicembte 2010, con la quale viene icànosciuto che I'art. 14 ',
Organismo indipendente di valutaziofle della peformance " del D. Lgs. n. 150/2009 non rova
obbligatoiia applicazione ai Comun| stante il mancato rinvio disposto dall'art. 16, comma 2, del
medesimo decreto, e che dentra petanto neila discrezionarità di ciascun comune scegriete di costinrire
o.meno ìl nuovo organismo indipendente di valutazione oppù= optare pet i mantenìirenro del Nucreo
di Valutazione;
RI'TENUTO di procedere ad adottare norme regolamentad integradve del vigente regolamento degli
uffici e dei servizi per adeguarlo arle disposizioru àer decreto regrJad"o n. 15072009 ed ale modifiche
appotta.te dal D. Lgs 74/2017 ;
LISTO il " REGOLANIENTO PER LA PERIORM,{NCE allegato alla presente deliberazione, che
cosutlrisce integlaziooe e adeguamento dei regolamento degli uffici1 serizi ;
ACCER'TATA la cohpeteÍza della Giunta Comunale in ordine all,adozione del presente
ptov.v-edimmto ai sensi del Regolamento Comunale di Contabjlità e de[,art. 4g del D. Lgs. 267/2000;
ACQUrSrTO....
US:|O il D.Ìgs. 26712000, aît. 107;
VISTO lo Statuto del Comune:
A VOTI UNANIMI. legalrnenre espressi: 

DELIBERA

1) DI.DARE ATTO che Ìa premessa è.patte integtante dei presente deLibetato e da intendeni qui
ntegulmente dportata quale conteouto delibemtivo;
2) DI AÌPROVAREI'alle-gato "Regolamento di misuazione e valutazìone della petfor-rnance,,, che verà
adottato a decorere dzl 1o Gennaio 2018, costituito da nove aricoli e cinque'allegti A,B,C,D,E, che
foîlna parte iftegrante e sostanziale della presente deliberazione.
3) DI coMUNIcARE ia presente delibemzione, hediante trasmissione di copra deÌa stessa aue
rappresentanze sindacali:
4).DI DARE ATTO che il presente Regolamento, nonché i dsuÌtati delìa valutazione, verranno pubbJicati
sul sito irtemet ìstituzionale nell'apposita sezione ..Trasparenza, valutazione e rneflto,,.
5) DI COMIJNICARE la presente ai capig.uppo consiliar ai sensi arr. 125 del T.U.H.L. contestualmente
alla pubblicazione suÌl'albo preroào on lin.

I-4. GIUNTA COMIINIúE

in relazione all'ugenza della esecuzione del ptesente prowedintento, con votazione unanimq

DELIBERA
Di DICHIARAREIa presente deJibetazione immediatamente eseguibile ai sensi dell,aticolo 13{
comlna 4, D.Lgs. 18 agosto 2000, t. 267.
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COMUNE DI CONIDOFURI
CITTA'METROPOLTTANA DT REGGIO DI CALABRIA

REGOI.AMENTO PER I.A VAIUTAZIONE DELLA
PERFORMANCE

,{pprovato con delìberazione di Giunta Comunale n. _ del



ART. 1- FINAIITN E PRINCIPI

La valutazione delle performance individua' ed organizzative è fndizzata a gzo.t.ote r,rniglioúmento

ttl ",-"-91 di qualiú,dei servil..erogati e aeùe àn;viu svotre, Ia ralorizzazione deJJe proFessionatitàeo r conterurnenro e la razronzl:zzzzìone deÌla spesa. La. erogaziote delle indenoìtà tegte alJaperformance è uno srru'''erto frnalizz'. ar raggiungimerto di ."í fi,'i. Nel,ahb1to deta valutazione
delle perfomance si tieíe adeguat?mente contoél riipeno dei vincoù dettari dal legislatore.

Vtene gaantita la_più ampia trasparenza, nel rispetto dei vincoii dettati pet la tutela della ds e*atezza der
datì personaù, del ptocesso di valutazione e dei suoi esiti. Dele scerte' che sono compiute nel,ambito
del piocesso di valutazione è data tempestiva comunicazione ai soggetti interessati e/o ai destìnatari.

f:,lL."îl"tt:.: si tiene adeguaramente conto dei giudizi espressi dai cittadini e dagli utenti suua
qùaxra de, )erlzt erogaù da parre deù enle.

ART. 2 - LA METODOLOGIA DI VATUTMIONE

l.,tnnualmenre la giunta ado*a la metodologra di valurazione sulla base della proposta deÌ Nucleo divalutazione ed ìn coerenza con re indicazioni contenure neUe Linee Guida predr'sposte darla presidenza
del Consiglio dei Nlinistfi. Le modiEche apportate, daila giunra alla pioposta dr rnetodologia di*alutazione devono essere e'idenziate in modo speciEco ed a.cort da.n. iriformazrone ar Nucreo di
Valutazìone.

1:-!: .1y,.!, di,performance orgaùizz^tiva prevista îel presente regolarnento è aggrornata su.lla base
oelle Íìdrcazrofu dert rc dare pr]mz ficordate Lìnee Guida dena ptesidenza del consùlìo dei Minisrri.

3. Le valutazioni sono effettuate con Ie schede aÌlesate.

ART. 3 - IL CICLO DELLE PERFORMANCE

1. La, giunta. adorta aorualmenre il piano delle performance, che ha una valenza ttiennale, in coereaza

::1.:.p:":.I"-, .""tenuî 
1+e 

speciEche Linee Guida defnite dalta presidenza del Consigrio deirurfisul e- tenendo conto degri esiti deilc valutaìoni den'anno ptecedente. In esso sono indìLti griobGttivi di performance, sia essa organizzativa che ìndividuale, sia geaerale che specrlica, che l,ente
mrende rag$ungere, m coerenza con j propri documenti ptogammatici, nel corso del triennio, con una
arùcorazrone e specrhcazrooe annuare Tn rale amtriro ii Nudeo di Valuazione propone r,assegnazione
del peso ai singofi obiertivi. corìrestuar'enre il Nucreo di Valutazioo. ptopone'h àdi.,idr.,azió'ne degliindicatori pet Ia valutazione delle competmze professionzù, -"o'"g"ìid e dei conrpotameiti
otga zzatii.i dei responsabiù di posizione orgamzzauva.

2. Nel corso dell'esercizio il Nucteo di Valutazione dà luogo al monitoraggo det gado di
raggL,ungrmenro degli objetrìvi assegnati, segîalando le ctiticità e déhiedendo alla gunta, se del caso, lamodifica degLi stessi. Aìta fue di ogni esetcizio il Nucleo di valutazione dà cotso alta valutazione delgrzdo di raggrungrmcnro 

.di,.rur 
d 

.gli 
obiettì,vr assegtrati, comp.resi quelli assegnad dai tesponsabili diposurone org,nlz./aùva ai dìpendenti. ed alla valurazione deu'arrivirà svorta-dai rirorari àì posiziooe

orgaúuzaúvz, nonché ove previsto o richiesto da patte del sindaco, dell,attivita svolta dal segte_tario.

3 Il Nucleo di valurazioîe effettua sula base degli esid del cod*ono di gesrione e dele rerazioni
pt€sentate dai respoosabili di posìzione orga tzzaima,, ra varutazione dela petÌormance radividuare e diquella organizzativa, nonché delle competenze professionali, -u"rg"'ri.li e dei compottamenti
otg nrzz^tlvi, dandone ìoformazione ai tesponsabili di posizione itganzzaiva perch! po""uoo



effettuare la valutazione dei collaboratori. La valÌìtazione dei responsabfi di posizione organzzaava
vlene completata una volta che gJi stessi avtanno effettuato la valùtazione dei collaborarori.

4. Glì esiti delle valutazioni, con patticolate riferimento at gado di taggiungimento degli obiettivì, sono
tendicontati annualrnente e ùasmessi agli organi di indirjzzo politico amministrarivo ed ai tevisori dei
co''r' Essi sono illustrati nel corso della giomata della taspatenza, ne viene gamntita la pubblicazione
sul sito e sono úasmessi zri soggetti sindacali ed alle associazioni dei cittadini accreditate prisso liente.

ART.4-GLIOBIE:ITIVI

1. GIi obiettivi sono adotLlri dopo avere sentito i responsabili di posizione organizzativa e con il parete
del Nucleo di valutazione. Nel caso in cui i tesponsabìl di posìzione organizzativa non si esprimano
eqtro i 15 giomi successivi alla rasmissione della proposta si intende che abbiano esprcsso un parere
POSTUVO.

2. L'assegnazione degli obiettivi è condizione pet la effettuazione deila valutazione e pet la erogazione
deÌle incentivazioni legate alia peformaace.

3. Per le attivita che sono gestite in forma associata sono assegnati specifici obiettivr.

4. Nel caso di differimento dei termini di approvazione dei bilanci si dà cotso alla attuazione deqìi
obiettivi assegnati con il pieno della perfo*ance del tdemio, tenendo conto degli effeni con,'essi aúa
assegnazione delle risorse e cornÌrnque garancendo la continuiu dell,azione imministtativa, anche
dando corso -ove necessatio- alla adozione di un piano provvisotio.

5. GLi obiettivi sono assegnari nel rispetto dei criteri dettri dall'aticolo 5 del D.Lss. t. 150/2009 e
ss.mm. ii. in modo da soddisfare i seguenti requisiti: tilevanti e petirenti; specifici e misurabili; tali da
determinare miglioramentì sQnificativi, ìn paricolate per gli effetti estemi; riferibili ad un arco
tempotale predeterminato; commisutati a standaid anche di altre amminiseazioni analoghe;
conftontabil-i con le tendenze che risultano nell'ente neilìrltimo tdennio e corelati alle dsotse
drsponibìLi.

ART. 5 _ IL NUCLEO DI VAIUTAZIONE

1. E' istinrito il Nucleo di valutazione, composto da tie cohpoÍenti di cui uno interno, individuato nclla
figuia del Se$ctado Cohunale pro tehpore, e dùe estemi, in possesso dei requisiti previstì per la
isctizione all'albo dei componenti gli Orgnismi Indipendenti di Valutazione ed in assenza delle
condizioni di incompatibìlità o iflcorfedbilid previsti dalla norhariva pet tali soggetti. Non è richiesta
la esclusività.

2. Per ragjon di efEcacia, eîfiirerrza ed economicità il Nucleo di valutazione puó essete istiuito in
forma associata con alúi comuni. I-e sedute del Nucleo di Íalutazione 

"ooo 
o"Iid. se resisttano la

presenza di due dei tre componenti. Delle riunioni è reso verbale.

3, Le funzioni di Nucleo di valutazione possono essere assicurate ramite persone giutidiche o società,
allo scopo di garantire attivita continua di supporto alle fasi di controllo e ìmplementazione del sistema
delle performance. In caso di af6damenro a socierà. rati soggeni hanao I'onete di individuare
nominativamente i componenti del Nucleo di valutazione, flel numeto previsto per i componeaú

4 I componenti deÌ Nucleo di vaÌutazione e/o i soggetti giuridici sono selezionati atttaverso selezione
pubbùca e procedure concorsuali- compatadve.



5. I componenti del Nudeo di Valutaziore sono nominati con decreto sindacale, anche qùando soflo
espîessione 

-dei 
soggertì giuridici o società e anche laddove i rappotti con i soggett g1uÍidici siano

disciplinati da apposita converzione.

6. Il Nucleo di ValutazioÍe è norninato con cadenza triennale ed esso, anche oltre la duîata, effettua Iavalutazione felativa all,ultimo anno in cuì svolge la propria attir'ità.

7. Il Nucleo di Valutazione rnonitora n€l corso dell.anno ìl grado di raggrungrmento degli obiettivì,
segnalando Ie cdticità e proponendo aila gìunu le.oenrodi ÀoAE.h. ,fii^ni a.l" perforhance ed
agli obietrivi assegnati.

8 Il Nudeo di valutazione presiede al processo di valutazione delllintero ente ed effettua dùett.meote
ra v?rurzzone. clelra pertonnance organizzat,z. Nello svolgimento di tale attività tiene adeguatamente
conto degli esitì dei giudizi esptessi dagli utenti e,/o dai citta"dini.

9. ll Nucleo di Valutazione valida, al termine del processo di valutazione, ìa reiazione sutÌa performance
e la ùasmefte. alla. giuata per l,approvazione; in tale documento esso formula arrcl" ì gioaizi sotprocesso di valutazione nel'intero ente. La reìazione suira performance, entro i 15 gioni suciessivi ala
sua apployazione, viene tiashettere al coffiglio.

10. Il nùcleo di valutazione svolge le seguenti (etenco non esaustivo), ulteriori atri\4t.à:

-^ttivttà 
.Enútzz^te ^ 

irîplementare i conrrolo dr gestsone e ordmizzare ra gesuone dele risorse umane
pet rrugliorare i liveili di economicrra. cffrcacia ed et6cienza dell'Enret

- la. valutazione del peso deÌle posizioru organizzatiwe al fure della graduazione delle ìndemid diposiione; I'a*estazione che le risorse aggiuntive previsre dai contratJ siano srate rese disponib i a
seguto dr l?ztond)zzaz:Lort o snno Éfrùizzate al migJìoramento e,/o ampliamento dei serizi; s,.rpporto 

"asslstenza per I'esame dele possibfi forme di integtazionc del fondà per r ftattamento economico

- supporto e assistenza per la formazione del .pjano dettagliaro degli obiettivi e del pEG; suppoito e
assstenza per I'implementazione del Controllo di Gestione;

- suppotto ed assìstenza per la predisposizionr degli strumenti pet Ìa valutazione deglì utent! - supporto
e assistenza per la gestione delre rerazioni sindacali e per ra idp,rta d.i contratu decentr.ti anche in
rmbito rer:ritoîiale;

- supporto e assttenza pet i ptoblemi organizzatir.i e di gestione delle dsone umane.

1 1 . Nelio svokimeflro delle sue attività il Nucleo di valì.rtazione ha diritro di accesso a tuttl r documenti,
anche rnterni, ed alle informazioai. I suoi componeati sono tenuti al dspetto dei vincori di riservatezza.
L'eventuale mancata ftasmissione o la trasmissione in modo parziàe owero con nt2rdo di taliinformazioni danno luogo al matuare di responsabilità discioliaare.

ART. 6 - I SOGGETTI PREPOSTI AI-I-A VALUTAZIOIIE

]' ll :lrtdaco, 
valut ii 

:egrerario, 
anche pet le eventuati tunzioni di responsabile svolte, e può richiedere

per la sua vatutazrone rl supporto dei componenti estemi del Nucleo di Valutazione.

2. Il.Nudeo di valutazione propone al Sindaco Ìa valutazione dei responsabiù di posizione
otg rxzzatlya.

3. I titoJari dì, posizion e orgarizzziva vafutano i dipendenti assegnati alla stÍuttufa gesúta, cohùflcando
i risultati al Nucleo di Valutazione.



ART. 7 - GLI ESITI DELLA VALUTAZIONE

1. Sulla base degli esiti delle r.alutaziolri sono dpartite le incentivazioni della performance, con
dfeimento in ptìmo luogo alla indennità di dsurtato dei tirolari di posizione organizàativa, nonché alla
produttività del personale ed agii alti istituti previsti dal legislatore nazionale e dai conuatti collettivi,
con specifico iifeimento al bonus delle eccellenze ed al premio per l,irnovaziore.

2 Degli esiti delle valutazioni si riene cooro neile progressioni economiche, nelle progressioni di
catriem, nell'attribuzione deg]i incadchi di responsabilità e nel conferimento degli incari.lú dìtigenzùli e
di posizioae otganizzativa.

1: Pegli. ::entuali esiti negativi della valutazione si tiene conto aell,accerrzrmento delìe responsabfità
dir{enziali e dísciplinari. Non si dà corso alla erogazione delle inderrità per r segretari, posizioni
otgaizzat,e e dipendenti che hanno ar.'uto irrogate nell,anno cui Ia stessa si riferisce sanzioni
discipLnad superiod alla sospensione oltre 2 mesi.

4- Non si dà corso allz etogaztLote delle indenaità per i segreraxi, posizioni oiganizzative e dipendenti
che nel corso dell'anno siano stati assenti per un pedodo supettore a 6 mesi.

ART. 8 - TEMPISTICA DELI-A VALUTAZIONE

1. I responsabilì di posizione otganizzaiva dovranno produrre la relazione sul raggiungìmento <legli
obiettivi assegnati e Ì'attività svolta, sulla base di specilci modelli, ."t o . 

"orrolt "1 :O giugio
dell anno successivo a quello oggetto di valutazione. It Nucieo dovrà for.rnulare la propo"t di
valutazione entro e non olúe 30 giomi dal momento che Ia documentazione previsra p.i l'istrunoriu
possa essere con:jdemra compìea ed esaustiva.

2. II valutatore comunica ai valutati la valutazione neila fonna di proposra; i1 singolo valutato può
av^r\z^1e ùî richiesta di approfondimento, revisione pacialc o totale e chiedere di essere ascoliato
entJo e non olfte quindici giomi dal ricevimento della proposra di valutazione, deconi i quali la
valutazione si considera effertuata o, per ciò che riguarda le úg''e diîigenziali, viene trasmessa al
Sindaco Alle eventuzli osserwazioni e/o richieste ìl valutatore deve dare iistosta motivata e, nel caso di
valùtazione regativa o che compori una penzlizzzz:Lore ia temioj dt taglio della indennia di risultato o
di produttività e, pirì io genenle, dei compensi legari alla performanc. io *ir*" superiore al 507o del
tetto massimo, iÌ valutato ha il diritto di essere ascoltato pdma deila rormahzzazio.'e della yzlutaztLone e
delle sue osserazioni il valutatore deve teoeme *ótioutu-.nt" conto nella fotmurazione della
valutazione definitiva che dovrà av'venire entro 30 giomi dal momento che la documentazione prevista
pet l'istrtttotia possa essere considerata completa ed esaustiva.

3. I dipendenti possono, nel caso di valutazione negativa o che comp ori vta peoztzzazione in terniai
di taglio della indennità di tisultato o di produnività e, piì in generale, dei compensi legati alla
pedor:rrance in misura superiote al 50% del tetto massimo, presentde motivato ricorso awerso le
valutazioni al Nucleo di valutazione. I responsabili dr posiziàne orgznzzadva possono aella sressa
ipotesi di cui al comma precedente presentare un motivato ticorso al Sindaco.

AR:I. 9 - ENTRATA IN 1'IGORE E NORMA FINALE

1 Il sistema di valutazione della performance di cui al presente documento uoverà applicazione a
decorrere dalla sua approvazione e potrà essere utilizzato a pardre dal primo anno di gestione del quale
deve ancora ìa-iziate il processo dì valurazione della performance.

2. I1 ptesente regolamento sostituisce integralmente quelJi prccedentemente in vigote.



,{NDAMENTO DEGLI INDICATORI DELL.A. CONDIZIONE DELL,ENTE (come da a egate:
fino a 10 punti

GRADO DI RAGGIUNGIMENTO DEGLI OBIETTIVI COMPLESSIVAMENTE INTESIDELL'ENTE E VATUTAZIONE DA PARTE DEGLI UTENTI: 6no 10 puflrj

RISPETTO DEI VINCOLI DETIA:|I DAI LEGISTATORL (come da elenco esemptiEcativo di cui
all'allegato B): fino a 10 punti

Alegaro A)
SCHEDA PER I.A, VAIU:IMIONE DEL SEGRETARIO

2) LA PERFORI,I{NCE INDIVIDUATE (6no a 40 punti)

DESCRIZIONE
DELL'OBIETTIVO

PESO
PONDER,{I-E

INDICATOR]
DI
VALUTAZIONE

YALORI

"\TTESI

GIUDIZI PUNTEGGIO

3) LE COMPETENZE PROFESSIONAII (tuo a 30 punti)

1) LA PERIORMANCE ORGANIZZATIVA (fino a 30 punti)

Funzioni di
collabotazione

Partecipazione attiva con funzioni Íon solo consultiye fna
anche propositive. Pantfrcazione c prograÍrmazone
delt'atrìvità ir attuazionc degù indtuizzi e degli ;bìettivi politicì

Fino a 6 puntì



Funzioni di

giuddico
?hmiristrativa

Svolgimento dì consulenza giuridico amministrativa nei
co_n6 onti- deglì organì dell'ente. lmpegno alJ'aggiornamenro ed
al rpprolondrmeúro deùe propde coooscenze lectuco
professionali. Cortettezz degli atri zmminisúarivi e
consegùente assenza di contenzioso. Tempestìvità
nell adeguamento ed appìicazione delle nuove dispìsizioni
normative agli atti e prowedihenti comunali. fuspetto delle
scadenze assegnate

Capacità nel riferile agii organi collegiali sugli affari di loro
competenza. Miglioramento della cura della redazione dei
veibali delle riurúoni del consiglio e della giunta

Fino a 5 punti

Fìno a 4 punti

Fino a 8 punti

Funzioni di
Parredpazlone
con funzioni
consultive
refeîenti e di
assisteflza alle
riunioni del
Consigiio
Comunale e della
Gi!ìnta

Funzioni di
coordìnafnento e

dei responsabili
dei servizi

Elaborazione di idee e programmi idonei alla soluzione dei
ptoblemr ed al mggiungimento degli obienivi. Rapporto con i
cittadini, collaboratori intemi e orqani istituzionali.
Propensione a modvare e ualorizzare te proÈessionalira presend
ner settore, t/ropensrone ad assumeîe d.ci,ioni autonome e
responsabilita. ColiaboÍazione e propensione al coordinaÍnef,to

Funzioni di rogito A5sicru" la sripuJa degli ald enrro 5 giomì dalJ.acquisizionc
oe11a oocrÍnentazlone necessana

Fino a 3 puati

Fino a 4 puntiogtu 
^kr^furzione

attribuitagli ddto
statuto o dai
regolahenti o dal
Sindaco
Perseguimento
degli obierúvi
specifci assegnati.

Conduzione e conclusione di trattative ed rttività neeoziali

Totale Max 30 purti

LA PERFORÀ,L\NCE ORG,A.NIZZATIVA

LA PERFORMANCE INDIVIDUAIE

TABELL{ RI{SSUNTIVA



LE COMPETENZE PROFESSIONAI]

EROGAZIONE DELI,\ INDENNITA' DI RISULTATO PER II SEGRETARIO:

- Punteggio flno a 50 punti nessun compenso

- Punteggio da 51 a 55 punú: erogazione dello 17o del uattamento economico arrruo
- Punteggio da 56 a 60 punti: erogazione del2yo del trattamento economico arrnuo
- Punteggio da 61 a 65 puntì: erogazione del3Vo dei rattamento economico annuo
- Punteggio da 66 a 70 puntì: erogazione del47o del tattamento econollico nllnuo
- Punteggio da 71 a 75 punti: erogazione del5d% del ran?mento economico annuo
- Punteggio da 76 a 80 punú: erogazione del 670 del ftatramento ecooomico ar[tuo
- Punteggio da 81 a 85 punti: erogazione del T% deÌ tranahento economico annuo

- Punteggio da 86 a 90 punti: erogazione del gyo del trattanento economico aruruo

- Punteggio da 91 a 95 punti: erogazione del gyo del tiaft"hento economico arnuo
- Oltre 95 punti: erogazione del 10yo del trattamento ecoromico annuo



Allegto B)

SCHEDA PER LA VAIUTAZIONE DEI TITOLARI DI POSIZIONE
ORGANIZZATTVA

1) LA PEMORMANCE ORGANIZZATIVA (6lo a 30 ounti)

3) COMPETENZE PROFESSIONAII,
ORGANIZZATIVI (6no a 20 punti)

MANAGER],A.LI E COMPORTAMENTI

ANDAMENTO DEGLI INDICATORI DELLA CONDIZIONE DF.LL,ENTE lcome da
allegato): 6no a 10 punti

PERFORÀ4-{NCE ORGANIZZATIVA ED INDIVIDUAIE DEL
RIFERIMENTO E VAIUTAZIONE DA PARTE DEGLI UTENTI: 6no

RISPETTO DEI VINCOLI DEfiATI DAT LEGISLATORE
esemplificatir.o di cui alLaltegato B): fino a 10 punti

DIRIGENTE DI
10 punti

(come da elenco

2) L4 PERFORMANCE INDIVIDUALE (6no a 40 punti)

DESCzuZIONE
DELL'OBIETTry
o

PESO
PONDERÀL
E

INDICATORI DI
VAIUTAZION
E

VAl-ORI
AfiESI

GIUDIZI PUNTEGGIO



N FATTORI DI
VAIUTAZIONE

INDICATORE PESO
PONDER.{LE

GRADO DELLA
VAIUTAZIONE
IN%

PUNTI

Intetazione con gl
oganì dt tadiÀzzo
politico Capacità di
soddisfare le esigenze e
le aspettative
dell'organo politico di
iiledmento e di
conformarsi
efficacemente e in
tempi tagìonevoJi alle
ditettive e alle
disposizioni emanate
dagli organi di indirizzo

2 Tensione al risultato ed
attenzione alla qua.lità
Capacità di misurarsi
sui tisuitati impegnativi
e sfidanti e di portate a
compihento qùanto
assegnato, garanteîdo
la rnigliore quaiità delle
attività svolte

J Gestione economica,
otgaùzzait,a e cJel

petsonale Capacità di
usare le risorse
finanziarie ed umane
disporLibili con crited di

ottimizzando iI
mPporro
tempo/costi/qualita e

stimolando lo sviluppo
professioÍale del
persorìale

4 Innovazione e
propositività Capacità
di approccio atr

problemi con soluzioni
rìnovatrYe e capacità di
Propostr

5 Autofomia e flessibilità
Capacità di agife pef
ottimizzare anività e
nsotse, individuando le



soluzioni miglioti e di
adattarsi alÌe esigenze
mutevoli

6 Collaborazione
Capacità di stabilire ùn
clima di collaborazione
alEvo, in paúicolare
con gJi organi di
govemo, con i dìdgenti,
con ì colleghi e con il
PefsonaÌe

20 Nf,\x 25
PUNTI

4) VAIUTAZIONE DEI COLLABORATORI, CON RIFERIMENTO IN PARTICOLARE AI
GRADO DI DIFFERENZIAZIONE DEI GIUDIZI. fino a 10 ounti

TABELI2\ R]ASSUNTIVA

L{ PERFORM,{NCE ORGANIZZ,{TIVA

LA PERFORÀ4{NCE INDIVIDUAIE

LE COMPETENZE PROFESSIONAII,
MANAGERIALI ED I COMPORTAMENTI
ORGANIZZATIVI

VALUT,{ZIONE DEI COII-ABORATORI

TOTAIE

EROGAZIONE DELLA INDENNITA' DI RISIJLTATO PER LE POSIZIONI
ORG,{NIZZATI\€

- Punteggio 6no a 50 puntì: nessun compenso
- Punteggio da 51 a 60 punti: erogazione del 107o della retribuzione di posizione

Punreggio da ol a ó5 punti: erogazione del I loo della rerribuzione diposizione
I'unteggio da 66 a 70 punti: erogazione del 127o deùa reribuzione di posìzione

- Puflteggio da 71 a 75 punri: erogazione del 14% della rcttibuziorìe di posizione
Punteggio da 76 a B0 punti: erogazione del 15d% della retribuzione di posizione
funreggio da 8l a 85 punti: ctogazrone del iB "o della rectjbtrzione di posizione

- Punteggio da 86 a 90 purti: erogazione del 207o delìa retribuzione di posizione
Punteggio da 91 a 95 punti: erogazione del227o della tetribuzione di posizione

- Oltre 95 punti: erogazione del25ok rlellz retribuzione di posìzione



SCHEDA PER LA VAIUTAZIONE DEL PERSONALF:

ÀNDAMENTO DEGLI INDICATOzu DELLA CONDIZIONE DELL,ENTE (corne da aìegato):
6no a 10 punti

PERFORMANCE ORGANIZZATIV,{ ED INDIVIDUALE DEL DIrÙGENTE DI
RIFERIMENTO E VAIUTAZIONE DA PARTE DEGLI UTENTI: fino 15 punti

DESCRIZIONE
DELL'OBIETTIV
o

PESO
PONDERAL
E

INDICATOR] DI
VAIUTAZION
E

VALORI
ATTESI

GIUDIZI PUNTEGGIO

1) L,{ PERFORIVTANCE ORGANIZZATM (6no a 25 punti)

2) LA PERIORTIL{NCE INDIVIDUALE (fino a 45 punti)

| ) covnererzE pRol,ESSroNALr E co\,rpoRTAMENTr oRGAìr;:- *- - I
Punot 

v\u^r\rtzriiivl (oúo a JUI

N FATTORI DI
VATUTAZIONE

INDICATORE PESO
PONDERALE

GRADO DELLA
VATUTAZIONE
IN%

PUNTI



Impegno Capacità di
coinvolgimento attivo
nelle esigenze della
stfuttuta

2 Qna.tità CapaclrÀ di
garantire la qualità negLi
esiti dele proprie atrività

3 -{utoflomia Capacità di
dare risposta da solo a.ile

specifiche esigenze

4 Attenzione a1lùteîz^
Capacità di assumete
cotne pnoritarie le
es€enze dell'utenza

5 Lavoro di g"rpp"
Capacità di lar.otare in
modo positivo con i
colleghi

30 MAX 30

PUNTI

TABEIIA RIASSUNTIV,A.

I.A PERFORMANCE ORGANIZZATIVA

LA PERFORÀ,tr{NCE INDIVIDUAIE

LE COMPETENZE PROFESSIONALI ED I
COMPORTAMENTI ORGANIZZATIVI

TOTALE

EROG,{ZIONE DELI.A INDENNITA' DI PRODUTTiVITA' AL PERSONATE
Punteggio 6î0 a 50 punti: nessun compcnso
Purteggio da 51 a ó0 punti: erogazione del 10% della indendrà

- Punteggio da 61 a 65 puati: erogazione del 30% della indennità
- Punteggio da 66 a 70 punti: erogazione del 40% della indennirà
- Punteggio da 7i a 75 punti: erogazione del 50% della indennirà
- Punteggio da 76 a 80 punti: erogazione del 60yo della indennità
- Punteggio da 81 a 85 punti: erogazione det 70 yo della indcnnità
- Punteggio da 86 a 90 punti: erogaziofle del 80% della ìadenlriù
- Punteggio da 91 a 95 punti: erogazione del90% della indennià
- Oltîe 95 pù*i: erogazione del 100% detìa indennità



AILEG,{TO A)

INDICATORI PER LA MISURAZIONE DELU, CONDIZIONE DELL,EÀITE

1) tuspetto del pareggio di bilancio

2) Rispetto del reno di spesa del personale

3) Volume dei residui attivi di nuova formazione provenienti dalla gestione di cornpetenza e
relativi ai titoli I e lII, con l,esclusione_delle risorse a titolo di fondo s"perimentale di riequilibrio
di cui all'articolo 2 del decreto legislativo n. 23 det 2011 o ai fàao dr solidarietà di cuit 

1l:.?,:. 
t. -"'"'" JBO d€lla legge 24 d;cembre 2012 n. 228, superiod at 42 pet cento tispetto

ar vaLon crr accerr?mento d€Ie enftate dei medesimi titoli I e III esclusi gri accertamenti delle
predette risorse a titolo di fondo sperimentale di tiequilibrio o di fondo di ìolidarietà;

4) Am'''ontaîe dei residui attivi provenienti dala gestione dei residui attivi e di cui al titolo I e al
titolo III supedore al 65 per cento, ad esclusioie eve'tuali residui da risorse a titolo di fondo
sperimentale di riequilibúo di cui all'artjcoto 2 del decteto legislativo n. 23 o di fondo di
solidarieta di cui all'articolo 1 comma 380 della legge 24 dicembi e 2072 n. 228, rappotatz a.gh
accetamenti della gestione di competerìza deue entrate dei medesimi titol l e IIr ad esclùsione
deg]i.acceramenti delle predene risorse a titolo di fondo sperìmentaie di riequilìbrio o di fondo
di soJidadetà;

5) Volume dei residui passivi complessivi provenienti dal titolo I supedore al 40 pei cento degti
impegni della medesima spesa corenre;

6) Capacità di dscossione aumentata rispetto all,aîno prccedente

7) Miglioram€nto isp€tto ail'znoo precedente del apporto tra incassi e somme contest2te pet le
sarzioni aÌ codice della sftada

8) M{l.iommento della percenruale di raccolta differenziata

9) Riduzione dei tempi medi di pagarnento
1 0) Riduzione dei tempi medi di conclusione dei ptocedimenti

11) Attuazione del programma delle opete di cui all,articolo 31 deÌ D.Lgs. n. 50/2016



ALLEGATO B)

PR]NCIPAU VINCOLI FISS,{TI DA DISPOSIZIONI DI LEGGE CHE DEVONO ESSERE
VERIFICATI DA PARTE DEL NUCLEO DI VALUTAZIONE

- Trasmissione all'anagufe delle presrazioni dei dati sugri incadchi confedti e su quelli autorizzati
ai dipendenti dell'ente

- Rispetto dei vincoli di ftasparenza di cÌri al D.Lgs. n. 33/2013 e smi

- Monitoraggio del lavoro flessìbile, sula base der modeÌro predisposto dar Dipattinento derÌa
Funzione Pubbùca

- Rispetto dei vincoli dettari per il coîferihento di incarichi di colaborazione, consulenza, studio

- fuspetto del vincolo alla fotmulazione di una proposta per la individuazione del personare in

- tuspetto dei vincoii dertati dal codice deÌl,amministrazione dìgitale, tra cui si ricotdano in
p.'lcolare lo utilizzo della posta eletttonica, l,accesso telematico, t\ t.'utilbzo deì dati delle
pubbliche amministrazioni, I'av'vio del ptocedimento sulla base dei carìoni dellrarnmiflistraziofle
digitale, il domiciJio digitale del cittadino, la rearizzazione dei documenti infotmatici, dei dati di
upo aperto e della inclusione digitale;

- Il ticorso alle convenzioni Consip ed al mercato eietrorúco della pA;

- La patecipazione alle confetenze dei sewizi e la tempestiva adozione dei relativi prorwedimenti
firraii;

- La verifica della certi6cazione delle assenze per malattia;

- L'al.vio e la conclusione dei procedimenti disciplinari;

- Il rispetto dei rem.ini di conclusione dei procedimenti aElrfÌinistrativi;

- La vigilanza sul personale assegnato;

- Il dspeto dei viícoli dettati per il conúollo del personale;

- L adozìone delle misure organizzative necessatie per fappùcazione del cd lavoro agite



ll Responsabile dell Atea Araministrativa, ai sensi degli artt. 49 e 147 bis del TUEL
ESPRIME

Patete favorevoìe in ordine alla regolaîità tecnica della presente deliberazione

IL REspoNSÀBrr_E DEL?RI_{ AÀ,Ílul.{rsrR-{TrvA
F.to Avo. Cdterind AttinA

Il ResponsabìÌe dellîrea Economico-Finanziada, ai sensi degli artt. 49 e 147 bis del TUEL
ESPRIME

Patere favorevole in ordine alla regolarità contabile della presente delibeiazione

IL RESPONSABILE DELL'AREA ECONOMICO-
FINANZLART-{
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fto Aw. Salvatore lvlafrici

II- SEGRE:IARIO COMUNAIE

F.to Dott.ssa Manuela Falduto

IL SEGRETARIO COMUNAIE

F.to dott.ssa Manuela Falduto

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE

N. Registto Pubblicazione

La ptesente deliberazione è stata affissa all AIbo pretorio del Comune il giomo
rimanervi quindici giotni consecutivì (Àt.124 del D.ks. N. 267 del 18/3/2ó00);
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ESEGUIBILITA' ESECUTIVITA'

Condoturi [i

L-1 presente deliberazione, è stxta pubbfcata al,Albo ptetorio .Cel Comune , serza nportare ner primi
dieci gionri di pubblicazione denunce di iÌegittimità, ai sensi delt,at.124 delDJgs.261/2000, per cU l^
stessa è divenuta esecutiwa ai sensi dell'art. 134 dello stesso D.lgs. 267 /2000

L'addetto alla Pubblicazione

F.toD^ta

E' COPL{ CONFORME AIL'ORIGINALE E CONSTA DI I.J. FOGL]
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IL SEGRETÀRI CTMUNATE

PARERE FAVOREVOLE
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